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X LEGISLATURA

CONSIGLIO REGIONALE

Verbale n. 265
Seduta antimeridiana del 18 aprile 2012
Presidenza del Presidente Franz
indi
della Vicepresidente Menosso
indi

del Presidente Franz
Verbalizza Daniela Alzetta, segue Paolo LENARDI. 

Presidenza del Presidente Franz
La seduta inizia alle ore 10.18.
Il PRESIDENTE, dichiarata aperta la 265a seduta del Consiglio regionale, informa che sono a disposizione dei Consiglieri alcune copie del processo verbale della seduta n. 263 e che, se non saranno state sollevate obiezioni nel corso della seduta odierna, il verbale stesso sarà considerato approvato.

Comunica, inoltre, che hanno chiesto congedo, per la seduta antimeridiana, i consiglieri Ciriani, De Mattia, Valenti e Violino.
(I congedi sono concessi)

Comunica, quindi, che sono pervenute alla Presidenza le seguenti relazioni:

relazione sull’attività svolta dall’Autorità regionale per la vigilanza sui servizi idrici nell’esercizio 2011;

relazione sull’attività svolta dalla Commissione regionale per le pari opportunità tra uomo e donna nell’esercizio 2011;

relazione sull’attività svolta dal Comitato regionale per le comunicazioni del Friuli Venezia Giulia nell’esercizio 2011.

Si passa, quindi, all’esame del punto n. 1 dell’ordine del giorno, che prevede:
Interrogazioni a risposta immediata

Il PRESIDENTE comunica che l’assessore Brandi risponderà alle interrogazioni a risposta immediata di competenza del Vicepresidente Ciriani, oggi in congedo.
Il consigliere BRUSSA illustra l’interrogazione a risposta immediata n. 778, avente ad oggetto: “Operazione «Alvei puliti»”.

Il consigliere CORAZZA illustra l’interrogazione a risposta immediata n. 793, avente ad oggetto: “Operazione «Alvei puliti 2012», la Giunta risponda per l’azione in Val Rosandra”.

Il consigliere ALUNNI BARBAROSSA illustra l’interrogazione a risposta immediata n. 654, avente ad oggetto: “Operazione alvei puliti in Val Rosandra”.

Il PRESIDENTE, a questo punto, ricorda che il consigliere Kocijančič ha presentato una interrogazione a risposta scritta di analogo contenuto alle interrogazioni a risposta immediata testè illustrate e, irritualmente, gli chiede se intenda illustrarla in questa sede.

Il consigliere KOCIJANČIČ (fuori microfono) dichiara che si riserva di intervenire dopo aver sentito la risposta dell’Assessore.
Dopo l’intervento dell’assessore BRANDI, la quale risponde congiuntamente alle interrogazioni prima illustrate, 
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gli interroganti BRUSSA, CORAZZA e ALUNNI BARBAROSSA intervengono per le rispettive repliche.
Il consigliere KOCIJANCIC, irritualmente, interviene sulla risposta dell’Assessore. 
L’interrogante BARITUSSIO illustra l’interrogazione a risposta immediata n. 789, avente ad oggetto: “Consiglio di Amministrazione Cirmont”.

Dopo la risposta dell’assessore BRANDI, l’interrogante BARITUSSIO interviene per la replica.

L’interrogante PICCO illustra l’interrogazione a risposta immediata n. 796, avente ad oggetto: “Gravissimo ed inesorabile inquinamento del fiume Ledra a Gemona del Friuli: bisogna intervenire immediatamente”.

Dopo la risposta dell’assessore BRANDI, l’interrogante PICCO interviene per la replica.

L’interrogante MARSILIO illustra l’interrogazione a risposta immediata n. 781, avente ad oggetto: “Sulla nomina del Presidente di Friulmont”.

Dopo la risposta dell’assessore BRANDI, l’interrogante MARSILIO interviene per la replica.

Il PRESIDENTE comunica che, finite le interrogazioni di competenza del Vicepresidente Ciriani, si passa ora a quelle a cui darà risposta l’assessore Riccardi.

Il consigliere PICCO, chiesta ed ottenuta la parola, chiede di intervenire per fatto personale.
Il PRESIDENTE lo assicura che, come previsto dal Regolamento, potrà intervenire alla fine della seduta.

L’interrogante DELLA MEA illustra l’interrogazione a risposta immediata n. 783, avente ad oggetto: “Completamento della ciclovia Alpe Adria; opere di difesa da caduta massi nel tratto fra Dogna e Chiusaforte”.

Dopo la risposta dell’assessore RICCARDI, l’interrogante DELLA MEA interviene per la replica.

L’interrogante BALLAMAN illustra l’interrogazione a risposta immediata n. 787, avente ad oggetto: “Monitoraggio sicurezza e stato di conservazione strade”.

Dopo la risposta dell’assessore RICCARDI, l’interrogante BALLAMAN interviene per la replica.

I consiglieri CAMBER e ROSOLEN illustrano le rispettive interrogazioni a risposta immediata n. 777 e 803, aventi ad oggetto: “Agli alloggi ATER del FVG si applica l’aliquota IMU per la prima casa” e “Applicazione IMU su patrimonio immobiliare ATER ai sensi della legge regionale 3/2012, art. 5 c. 14”.
Dopo la risposta dell’assessore RICCARDI, gli interroganti CAMBER e ROSOLEN intervengono per la replica.

L’interrogante GABROVEC illustra (in lingua slovena) l’interrogazione a risposta immediata n. 794, avente ad oggetto: “La Regione si costituisca parte civile contro i vandali che hanno danneggiato la segnaletica stradale bilingue”.

Dopo la risposta dell’assessore RICCARDI, l’interrogante GABROVEC interviene per la replica.

ll PRESIDENTE rivolge, quindi, un breve saluto agli studenti ed insegnanti, presenti nella zona riservata al pubblico, dell'Istituto Tecnico Statale “Cecilia Deganutti” di Udine.
Il PRESIDENTE, a questo punto, comunica che l’assessore Savino risponderà oggi, anziché domani, all’interrogazione a risposta immediata n. 780 del consigliere Iacop.
L’interrogante IACOP, quindi, illustra l’interrogazione a risposta immediata n. 780, avente ad oggetto: “Perché slitta l'aumento di capitale di BANCA MEDIOCREDITO FVG?”.

Dopo la risposta dell’assessore SAVINO, l’interrogante IACOP interviene per la replica.

Si passa, quindi, all’esame del punto n. 2 dell’ordine del giorno, che prevede:
Seguito della discussione sul disegno di legge

“Riordino e disciplina della partecipazione della Regione Friuli Venezia Giulia a società di capitali” (131)

(scelto come testo base)
e sulla proposta di legge abbinata:
“Norme per la razionalizzazione, la trasparenza ed il contenimento dei costi degli organi delle società a partecipazione regionale”(149)
(d’iniziativa dei Consiglieri: Narduzzi, De Mattia, Piccin, Picco, Razzini)

(Relatori di maggioranza: BARITUSSIO, PICCIN)

(Relatori di minoranza: BRUSSA, COLUSSI, KOCIJANČIČ)
Il PRESIDENTE, dopo aver ricordato che, nella precedente seduta, si era conclusa l’illustrazione degli emendamenti all’articolo 8 e visto che nessuno chiede di intervenire in sede di discussione generale, dà la parola ai Relatori per le rispettive repliche.
Il Relatore di minoranza KOCIJANČIČ si dichiara favorevole ad entrambi gli emendamenti presentati.

Il consigliere TRAVANUT lamenta che, sebbene si fosse iscritto per intervenire in discussione generale, il Presidente non gli ha dato la parola.

Il PRESIDENTE precisa che il consigliere Travanut si è iscritto solo dopo che il Relatore di minoranza Kocijančič aveva iniziato la propria replica.
Sempre in sede di replica, intervengono i Relatori di minoranza COLUSSI (favorevole ad entrambi gli emendamenti presentati) e BRUSSA (favorevole all’emendamento di pagina 8.2 e contrario all’emendamento di pagina 8.1), i Relatori di maggioranza BARITUSSIO e PICCIN (entrambi favorevoli all’emendamento di pagina 8.1 e, nel contempo, invitano i proponenti a ritirare l’emendamento di pagina 8.2) e, per la Giunta, l’assessore RICCARDI (il quale si associa alle valutazioni del Relatore di maggioranza Baritussio).

A questo punto, il Relatore di minoranza BRUSSA dichiara di mantenere l’emendamento di pagina 8.2.

L’emendamento di pagina 8.1, posto in votazione, viene approvato.
L’emendamento di pagina 8.2, posto in votazione, non viene approvato.
L’articolo 8, posto in votazione nel testo così emendato, viene approvato.
Sono stati presentati i seguenti emendamenti, istitutivi di nuovi articoli:
CORAZZA

Emendamento aggiuntivo (pagina 8 bis.1)

Dopo l'articolo 8 inserire il seguente:

«Art.8 bis.

(Quote riservate ai giovani e di genere)

1. Nelle società non quotate in mercati regolamentati controllate dalla Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, ai sensi dell'articolo 2359, commi primo e secondo, del codice civile, in via diretta e indiretta, si applica un criterio di inclusione degli amministratori e dei sindaci da nominare che assicuri la presenza di giovani fino ai 35 anni compresi e del genere meno rappresentato. I giovani fino a 35 anni compresi all'atto della nomina e il genere, devono rappresentare, complessivamente, almeno un terzo degli amministratori e dei sindaci effettivi. Lo statuto provvede a disciplinare le modalità di nomina ed i casi di sostituzione in corso di mandato al fine di garantire il rispetto del criterio di riparto previsto dal presente comma.

2. Le disposizioni del comma 1 si applicano a decorrere dal primo rinnovo degli organi di amministrazione e degli organi di controllo delle società successivo alla data di entrata in vigore della presente legge, riservando ai giovani fino ai 35 anni compresi e al genere meno rappresentato, complessivamente, per il primo mandato in applicazione della legge, una quota pari almeno a un quinto degli amministratori e dei sindaci.

3. Il calcolo del numero dei giovani fino ai 35 anni compresi e dei componenti del genere meno rappresentato, ai sensi dei commi 1 e 2, è effettuato con l'arrotondamento all'unità per difetto dell'eventuale valore non intero. Qualora tale arrotondamento non consenta di esprimere alcun rappresentante di giovani fino ai 35 anni o del genere meno rappresentato, il valore viene ricondotto all'unità dando rappresentanza o ai giovani o al genere. Qualora tale arrotondamento consenta di esprimere due o più rappresentanti, questi devono includere sia i giovani fino a 35 anni compresi sia il genere meno rappresentato.

4. L'amministrazione regionale è autorizzata a promuovere le necessarie modifiche statutarie nelle società in cui detiene partecipazioni di controllo».

COLUSSI, BRUSSA, KOCIJANČIČ
Emendamento aggiuntivo (pagina 8 bis. 2)

Dopo l'articolo 8 aggiungere il seguente:

«Art 8 bis

(Quote di genere)

1. Nelle società non quotate in mercati regolamentati controllate dalla Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, ai sensi dell'articolo 2359, commi primo e secondo, del codice civile, in via diretta e indiretta, si applica un criterio di suddivisione degli amministratori e dei sindaci da nominare che assicuri l'equilibrio tra i generi. Il genere meno rappresentato deve ottenere almeno un terzo degli amministratori e dei sindaci effettivi. Lo statuto provvede a disciplinare le modalità di nomina ed i casi di sostituzione in corso di mandato al fine di garantire il rispetto del criterio di riparto previsto dal presente comma 2. Le disposizioni del comma 1 si applicano a decorrere dal primo rinnovo degli organi di amministrazione e degli organi di controllo delle società successivo alla data di entrata in vigore della presente legge, riservando al genere meno rappresentato, per il primo mandato in applicazione della legge, una quota pari almeno a un quinto degli amministratori e dei sindaci.

3. Il calcolo del numero dei componenti il genere meno rappresentato, ai sensi dei commi 1 e 2, è effettuato con l'arrotondamento all'unità per difetto dell'eventuale valore non intero. Qualora tale arrotondamento non consenta di esprimere alcun rappresentante del genere, il valore viene ricondotto all'unità.

4. L'Amministrazione regionale è autorizzata a promuovere le necessarie modifiche statutarie nelle società in cui detiene partecipazioni di controllo.

5. Per quanto non previsto dal presente articolo si rinvia alla normativa statale tempo per tempo vigente.».
PICCIN, BARITUSSIO, GALASSO, NARDUZZI, SASCO, MENOSSO, RAZZINI, PICCO

Emendamento aggiuntivo (pagina 9 bis.1)

Dopo l'articolo 9, aggiungere il seguente:

«Art. 9 bis

(Rinvio dinamico)

Alle società controllate dalla Regione si applicano le disposizioni tempo per tempo vigenti, della legge 12 luglio 2011, n. 120 (Modifiche al testo unico delle disposizioni in materia di intermediazione finanziaria, di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, concernenti la parità di accesso agli organi di amministrazione e di controllo delle società quotate in mercati regolamentati), dell'articolo 3, comma 14, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2008)) e delle relative norme di attuazione, nei limiti ivi previsti.».

Il consigliere CORAZZA illustra l’emendamento di pagina 8 bis 1.

Il PRESIDENTE, quindi, comunica che essendo gli emendamenti di pagina 8bis 1, 8bis 2 e 9bis 1 tutti attinenti alla materia di accesso agli organi di amministrazione e di controllo delle società controllate dalla Regione, gli stessi saranno oggetto di un’unica discussione.

Il Relatore di minoranza COLUSSI illustra l’emendamento di pagina 8bis 2.

La Relatrice di maggioranza PICCIN illustra l’emendamento di pagina 9bis 1 e, nel contempo, chiede ai proponenti di ritirare gli emendamenti di pagina 8bis 1 e 8bis 2.

Nel successivo dibattito, intervengono i Relatori di minoranza KOCIJANČIČ e BRUSSA.

A questo punto, il consigliere CORAZZA dichiara di mantenere l’emendamento di pagina 8bis 1 e chiede sin d’ora che tutti gli emendamenti proposti vengano votati e, nel contempo, che la votazione dell’emendamento di pagina 8bis 1 avvenga per appello nominale.

Il Relatore di minoranza COLUSSI, nel dichiararsi contrario all’emendamento di pagina 8bis 1, ritira l’emendamento di pagina 8bis 2.

Prendono, quindi, la parola, in sede di replica, i Relatori di minoranza KOCIJANČIČ (favorevole agli emendamenti di pagina 8bis 1 e 9bis 1) e BRUSSA (contrario all’emendamento di pagina 8bis 1 e favorevole all’emendamento di pagina 9bis 1), i Relatori di maggioranza BARITUSSIO e PICCIN (entrambi contrari all’emendamento di pagina 8bis 1 e favorevoli all’emendamento di pagina 9bis 1), e, per la Giunta, l’assessore BRANDI (contraria all’emendamento di pagina 8bis 1 e favorevole all’emendamento di pagina 9bis 1).

Il PRESIDENTE quindi precisa che l’emendamento di pagina 9bis 1 verrà posto comunque in votazione anche nell’ipotesi che l’emendamento di pagina 8bis 1 non venga approvato.

Su richiesta inoltrata alla Presidenza, in termini regolamentari, dal consigliere CORAZZA, l’emendamento di pagina 8bis 1, istitutivo dell’articolo 8bis, viene posto in votazione mediante procedimento elettronico con registrazione dei nomi e non viene approvato (votazione n. 1004: favorevoli 6, contrari 38).
L’emendamento di pagina 9bis 1, istitutivo dell’articolo 9bis, posto in votazione, viene approvato.
All’articolo 9 è stato presentato il seguente emendamento:

CORAZZA, AGNOLA, COLUSSI, KOCIJANČIČ, BRUSSA, MORETTON
Emendamento modificativo (pagina 9.1)

Sostituire il comma 4 con il seguente:

«4. I compensi di cui al comma 3 non possono essere comunque superiori all'ottanta per cento della retribuzione spettante ai direttori generali delle aziende sanitarie regionali di fascia A».

Il consigliere CORAZZA illustra tale emendamento.

Nel successivo dibattito, intervengono i consiglieri TRAVANUT e RAZZINI.

Il PRESIDENTE, quindi, interrompe l’intervento del consigliere Razzini e lo invita fortemente ad usare un linguaggio più consono ai lavori d’Aula.

Il consigliere RAZZINI conclude,quindi, il proprio intervento.

Prendono la parola, in sede di replica, i Relatori di minoranza COLUSSI e BRUSSA (entrambi favorevoli a tale emendamento), i Relatori di maggioranza BARITUSSIO (contrario), e PICCIN (favorevole) e, per la Giunta, l’assessore BRANDI (la quale si rimette alle valutazioni dell’Aula).

L’emendamento di pagina 9.1, posto in votazione, viene approvato.
L’articolo 9, posto in votazione nel testo così emendato, viene approvato.
All’articolo 10 è stato presentato il seguente emendamento:

PEDICINI

Emendamento modificativo (pagina 10.1)

1. AI comma 1 sopprimere le parole «ovvero che abbiano utilizzato riserve disponibili per il ripianamento di perdite anche infrannuali».

Il consigliere PEDICINI ritira tale emendamento.

L’articolo 10, posto in votazione nel testo licenziato dalla Commissione, viene approvato.
All’articolo 11 è stato presentato il seguente emendamento:

COLUSSI, Relatore di minoranza
Emendamento modificativo (pagina 11.1)

Prima del comma 1 aggiungere i seguenti:

<<1ante. Entro il 30 ottobre di ogni anno è pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione l'elenco delle nomine di competenza regionale in società di capitali che saranno effettuate nell'anno successivo.

1 ante bis. L'elenco indica, per ciascuna nomina:

a) la carica;

b) la società cui la stessa si riferisce;

c) l'organo competente per la nomina;

d) gli eventuali requisiti professionali richiesti per l'attribuzione della carica;

e) la data entro la quale la nomina è effettuata;

f) il termine, non superiore a novanta giorni anteriori alla scadenza della carica in corso cui la nomina si riferisce, per la presentazione della candidatura;

1 ante ter. Se per la costituzione di una nuova società o per altra causa diversa dalla sostituzione, l'esigenza di effettuare una nomina sopravviene dopo il termine suindicato, si provvede alla pubblicazione integrativa con le modalità indicate nei commi 1 ante e 1 ante bis.

1 ante quater. Salva la sussistenza di esigenze specifiche, non si provvede a nuova pubblicazione per l'effettuazione di nomine in sostituzione di altre precedentemente effettuate.

1 ante quinquies. Chi intende concorrere all'attribuzione di una carica prevista al comma 1 ante presenta domanda all'organo competente per la nomina, entro il termine indicato nella pubblicazione effettuata ai sensi del comma 1 ante.

1 ante sexies. La domanda contiene:

a) le generalità del candidato;

b) la dichiarazione o l'elezione di domicilio;

c) l'indicazione della carica cui la domanda si riferisce;

d) l'indicazione delle altre domande presentate per cariche riferite al medesimo elenco e la dichiarazione di priorità nel caso di pluralità di attribuzioni e di incompatibilità fra le cariche attribuite;

e) ogni altro elemento ritenuto utile.>>.

Il Relatore di minoranza COLUSSI illustra tale emendamento.

A questo punto, il PRESIDENTE dichiara inammissibile tale emendamento, in quanto le disposizioni in esso contenute sono state già discusse e poste in votazione precedentemente.

Il Relatore di minoranza COLUSSI interviene, quindi, ancora sull’argomento in discussione.

L’articolo 11, posto in votazione nel testo licenziato dalla Commissione, viene approvato.
All’articolo 12 sono stati presentati i seguenti emendamenti:
PEDICINI

Subemendamento all'emendamento di pag. 12.1 (pagina 12.0.1)

1. Alla fine del comma 1 aggiungere il seguente periodo: “Le disposizioni di cui al presente comma si applicano alle nomine e alle designazioni di competenza regionale."

2. Dopo il punto 1 dell'emendamento di pagina 12.1 aggiungere il seguente:

“12. Dopo il comma 1 dell'art. 12 è aggiunto il seguente:

«1 bis. Le disposizioni di cui al comma 1 dell'articolo 12, come subemendato, si applicano a decorrere dal primo rinnovo degli organi societari successivo all'entrata in vigore della presente legge e, in ogni caso, sono fatte salve le nomine già disposte.»

PEDICINI

Emendamento modificativo (pagina 12.1)

1. Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. Nessuno può essere componente di più di un organo esecutivo di società partecipate dalla Regione. Nessuno, altresì, può essere componente di più di un organo di controllo di società partecipate dalla Regione. Nessuno infine può essere contemporaneamente componente di un organo esecutivo di una società partecipata dalla Regione e di un organo di controllo di altra società partecipate dalla Regione, o viceversa.»

Il consigliere PEDICINI illustra gli emendamenti di pagina 12.0.1 e 12.1.

Nel successivo dibattito, interviene il solo consigliere IACOP.

Prendono, quindi, la parola, in sede di replica, i Relatori di minoranza KOCIJANČIČ, COLUSSI e BRUSSA (tutti favorevoli ad entrambi gli emendamenti), i Relatori di maggioranza BARITUSSIO e PICCIN e, per la Giunta, l’assessore BRANDI (i quali si rimettono tutti alle valutazioni dell’Aula).

L’emendamento di pagina 12.0.1, posto in votazione, viene approvato.
Il consigliere PEDICINI propone quindi la seguente modifica verbale all’emendamento di pagina 12.1: sostituire le parole “società partecipate dalla Regione, o viceversa” con le parole “società partecipata dalla Regione.”

L’emendamento di pagina 12.1, posto in votazione nel testo emendato oralmente, viene approvato.
L’articolo 12, posto in votazione nel testo così emendato, viene approvato.
Gli articoli 13, 14 e 15, che non presentano emendamenti, posti in votazione singolarmente e nell’ordine, senza discussione, vengono approvati.

All’articolo 16 sono stati presentati i seguenti emendamenti:
PEDICINI

Subemendamento modificativo all'emendamento di pag. 16.1 (pagina 16.0.1)

AI comma 1, sostituire le parole «previo parere sugli stessi espresso dalla» con le seguenti: «previa informazione sugli stessi alla».

PEDICINI

Emendamento modificativo (pagina 16.1)

1. AI comma 1 dopo le parole «obiettivi strategici» aggiungere le seguenti «,previo parere sugli stessi espresso dalla competente commissione consiliare,».

Il consigliere PEDICINI illustra gli emendamenti di pagina 16.0.1 e 16.1.

In sede di dibattito, il consigliere MORETTON, tra l’altro, propone una breve sospensione della seduta per consentire un ulteriore approfondimento sugli emendamenti presentati all’articolo 16.

Il PRESIDENTE, nell’accogliere tale richiesta, sospende brevemente la seduta.

La seduta è così sospesa alle ore 13.01.

La seduta riprende alle ore 13.04.

Il PRESIDENTE, nel dichiarare riaperta la seduta, ridà la parola al consigliere MORETTON, il quale anche alla luce dei chiarimenti nel frattempo intervenuti, chiede al consigliere Pedicini di ritirare il subemendamento di pagina 16.0.1 
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Sempre in sede di dibattito, intervengono quindi i consiglieri TRAVANUT (il quale invita il proponente a ritirare l’emendamento di pagina 16.0.1), BARITUSSIO e PUPULIN.

Il PRESIDENTE, quindi, vista l’ora, comunica che il Consiglio è convocato, in seduta pomeridiana, alle ore 14.30, e dichiara chiusa la seduta.

Poiché non ci sono state osservazioni sul processo verbale della seduta n. 263, del 17 aprile 2012, lo stesso si intende approvato.

La seduta termina alle ore 13.29.

IL CONSIGLIERE SEGRETARIO 




IL PRESIDENTE
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